
Incontro di co-progettazione esecutiva del progetto
vincitore del Bilancio Partecipativo 2019-2020 per il

Quartiere Savena
Data: 21/11/2022

Presenti all’incontro
● Inti Bertocchi, Ufficio Reti e lavoro di comunità del Quartiere Savena
● Ivonne Borsari, proponente del progetto
● Marina Cavulla, Ufficio Reti e lavoro di comunità del Quartiere Savena
● Benedetta Corsano Annibaldi, Dipartimento Lavori pubblici, verde, mobilità e

patrimonio, Unità Intermedia Manutenzione e verde
● Lucia Circo, FIU, Area Innovazione nelle trasformazioni dello spazio urbano
● Anna Depietri, Comune di Bologna, Dipartimento Lavori pubblici, verde, mobilità e

patrimonio, Unità Intermedia Manutenzione e verde
● Chiara Ferioli, FIU, Area Design dei processi e prossimità
● Ludovico Quarticelli, Comune di Bologna, Dipartimento Lavori pubblici, verde,

mobilità e patrimonio
● Riccardo Rinaldi, Ufficio Reti e lavoro di comunità del Quartiere Savena
● Tommaso Simeoni, proponente del progetto
● Francesca Tartaglia, FIU, Area Design dei processi e prossimità
● Riccardo Valentini, FIU, Area Innovazione nelle trasformazioni dello spazio urbano
● Virginia Vignali, FIU, Agente di prossimità del Quartiere Savena

Verbale dell’incontro

Orario di inizio: 17.20

Riccardo Valentini accoglie i partecipanti all’incontro e ne illustra l’obiettivo. Si chiarisce che
l’incontro costituirà l’ultima occasione da parte dei proponenti per apportare modifiche e
segnalare integrazioni agli elementi definiti nella proposta prima di avviarsi all’elaborazione
della progettazione definitiva, di cui si farà la verifica nel prossimo incontro.

Anna Depietri e Ludovico Quarticelli intervengono per illustrare la proposta progettuale
elaborata e i ragionamenti portati avanti finora per tradurre al meglio gli elementi definiti dai
proponenti.

In seguito si avvia il dialogo tra i partecipanti del gruppo di lavoro per discutere e
approfondire la proposta portata dai progettisti. Durante il dialogo si trattano i vari elementi
indicati come prioritari per come sono stati elaborati nella proposta, andando a discuterne
potenzialità di miglioramento e punti di attenzione e tenendo in considerazione l’ottica del
budget a disposizione.

Per i dettagli rispetto ai contenuti dell’incontro si rimanda alla scheda progetto allegata di
seguito, che è stata integrata rispetto alle indicazioni e agli esiti del dialogo avviato durante
l’incontro.



Riccardo Valentini chiude l’incontro ringraziando per la partecipazione e ricordando l’invito
all’incontro di verifica finale della proposta, che avverrà indicativamente tra gennaio e
febbraio.

L’incontro termina alle 18.30.



SCHEDA DI PROGETTO :: BILANCIO PARTECIPATIVO 2019-2020 :: REVISIONE POST -
SOPRALLUOGO DI COPROGETTAZIONE

FOSSOLO BENESSERE INSIEME
Nuova vita al Giardino Dino Sarti

QUARTIERE: Savena

LOCALIZZAZIONE: Area verde tra Via Lincoln, Via Marx e la pista ciclabile Carlo Piazzi
(Giardino Dino Sarti)

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA:

La proposta prevede di rivitalizzare quest’area della città caratterizzata dalla presenza di
molti adolescenti ed anziani, favorendo l’aggregazione ed incentivando lo sviluppo della
pratica sportiva e della vita all’aria aperta.
In questo parco si immagina sarà possibile praticare sport, studiare, o più semplicemente,
ritrovarsi per fare due chiacchiere o condividere momenti di gioco.
I giovani potranno avere uno spazio nuovo e accattivante, gli adulti e i meno giovani un
luogo accogliente dove potersi ritrovare, fare una merenda, giocare a carte e instaurare
nuove relazioni.
L’area è, inoltre, facilmente raggiungibile in sicurezza grazie ai percorsi ciclo-pedonali ed è
defilata rispetto alle principali arterie stradali. In particolare, sono presenti due piste ciclabili
che si vorrebbe riuscire a collegare.
L’aggregazione di più persone, senza vincoli sociali, di religione o di età, potrà essere uno
stimolo per rafforzare le relazioni di buon vicinato garantendo il presidio del territorio e
favorendo stili di vita sani, condivisi e inclusivi.

ARREDI, ATTREZZATURE E TECNOLOGIE NECESSARIE:

● campi sportivi per basket e pallavolo: per quanto riguarda il campo da basket, si è
deciso di accogliere il riferimento del campo di via Spartaco come proposto dai
proponenti, predisponendo quindi un campo non regolamentare con due canestri
(con dimensioni di 20x12 m circa) a sud dell’area, verso la pista ciclabile Carlo
Piazzi; i progettisti specificano che, dal momento che l’area verde oggetto della
proposta risiede su un terreno di riporto per un cantiere precedente (quindi non
totalmente compattato), bisognerà assicurare un fondo di terreno adeguato su cui
costruire il campo da basket per evitare che si verifichino problemi di cedimento;
sulla colorazione della pavimentazione si è proposto l’azzurro o il verde acqua, ma ci
si è comunque accordati per far visionare ai proponenti un campionario dei colori
utilizzati solitamente dal Comune per i campi da basket; per ciò che attiene invece il
campo da green volley, verrebbe posizionato a nord di quello da basket, con terreno
livellato e due pali con rete; i due campi verrebbero quindi separati da una rete
parapallone;

● tavoli e sedute; per quanto riguarda la disposizione di tavoli e sedute, è stato previsto
uno spiazzo su un’area leggermente rialzata a nord dei campi sportivi provvisto di tre
panchine e un tavolo inclusivo; lo spiazzo fungerebbe quindi come piccolo punto di
aggregazione e sarebbe accessibile da un ingresso nord posto su via Lincoln;
durante l’incontro si è provato a discutere della possibilità di articolare meglio la
disposizione delle sedute in modo tale da renderle più ottimali per la socializzazione,
oltre che di invertire le posizioni del tavolo e della seduta posta di fronte sul lato ovest
dello spiazzo: i progettisti in tal senso confermano che proveranno a fornire delle



soluzioni alternative di disposizione e che accoglieranno la richiesta sull’inversione di
tavolo e seduta; si specifica inoltre che, dal momento che lo spiazzo è posto sopra
un rialzo, il percorso di accesso da sud sarà lievemente in pendenza: i progettisti in
tal senso valuteranno se sarà possibile addolcire questa pendenza per garantirne
l’accessibilità; nello schema di progetto inoltre vengono proposti altri tavoli e sedute
disposti vicino ai campi sportivi e alle attrezzature calisthenics per fornire delle basi di
appoggio per chi viene a giocare o ad allenarsi: in tal senso i progettisti specificano
che, considerata la dispendiosità della realizzazione del campo da basket, alcuni di
questi elementi potrebbero non essere coperti dal budget e che, nel caso, verranno
realizzati attraverso interventi di manutenzione ordinaria del Comune al di fuori del
Bilancio Partecipativo; durante l’incontro, si è deciso di spostare la seduta vicino
all’area calisthenics dall’altra parte del percorso, così da lasciare più spazio libero per
la visuale dall’area con sedute;

● attrezzature sportive per la ginnastica-street workout (calisthenics); l’area
calisthenics è stata disposta a ovest dell’area attrezzata con sedute; i progettisti
hanno previsto un ingombro di 10x10m, indicando che si tratta di misure “estreme”
puramente indicative per appurare di avere un’area di dimensioni idonee per la
realizzazione della struttura, considerato che le due ipotesi dimensionali indicate per
la struttura durante il sopralluogo erano di 10x10 e 7x7 m; i proponenti suggeriscono,
nell’eventualità che rimanga poco budget a disposizione in seguito al computo degli
altri elementi prioritari della proposta, di considerare di disporre un’area calisthenics
anche di 7x7 m, senza necessariamente realizzarne una di 10x10; i progettisti
confermano inoltre di aver visionato e consultato le specifiche degli attrezzi
calisthenics ipotizzati dai proponenti, dando il loro benestare; i proponenti in ogni
caso sottolineano che non è strettamente necessario disporre quegli esatti attrezzi e
che lasciano discrezione ai progettisti sugli elementi da impiegare;

● una fontana e illuminazione; da schema progetto, la fontanella è stata prevista nello
spiazzo attrezzato con sedute e tavolo; sul modello di fontanella che andrebbe
impiegato, i progettisti concordano di chiedere al settore competente un catalogo di
modelli usati solitamente dal Comune e lo si fa visionare ai proponenti; per ciò che
concerne l’illuminazione, si ricorda che verranno effettuate predisposizioni con
pozzetti e allacci alla corrente solo lungo i percorsi, mentre per quanto riguarda i
campi sportivi si concorda con i proponenti, eventualmente, di provare a trovare delle
soluzioni di impianto autonomo che permetta la regolazione dell’illuminazione
solamente negli orari di utilizzo dei campi, per evitare che si creino situazioni di
disturbo ai residenti nel caso che vengano utilizzati in orario notturno;

● piantumazioni funzionali alle attrezzature; su questo punto, si ricorda eventualmente
di valutare la disposizione di piantumazioni (anche di quelle già esistenti) in modo
che forniscano ombra in dati punti strategici dell’area (per esempio, la zona
attrezzata con sedute).

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI:

Creare uno spazio anti noia aggregativo per diverse fasce di età, per diventare luogo di
scambio e di svolgimento di attività differenti.
Favorire il benessere collettivo grazie allo sport e alla possibilità di beneficiare della
vita all’aria aperta. Far interagire le diverse fasce di età intorno ad un spazio bello ed
accogliente.

BENEFICIARI:

Adolescenti e giovani (in particolare dai 12 anni in su) che già frequentano la zona,



studenti, adulti, anziani e tutti coloro che amano lo sport e la vita all’aria aperta.

BUDGET: 136.000€ + IVA (al lordo di eventuali incarichi esterni necessari per
l’approvazione del progetto)

INTEGRAZIONI:

● CONTESTO:

La pista ciclabile Carlo Piazzi e quella a nord di via Lincoln risultano molto frequentate
sempre, in particolare da bambin_ e ragazz_ in orario scolastico (il pedibus passa e ferma
nell’area).

● ALLEGATI:

Planimetria di progetto aggiornata con dettagli di posizione di alcuni elementi di arredo.

● ALTRO:

Per quanto attiene la questione dei sentieri, i proponenti hanno richiesto una revisione
dell’ingresso previsto dalla pista ciclabile Carlo Piazzi: di fatto, la posizione attuale potrebbe
costituire dei problemi per i pedoni e i ciclisti per questioni di pericolo dovuto alla scarsa
visibilità e di sovrapposizione di flussi pedonali e ciclabili che si concentrerebbero in quel
punto. I progettisti confermano che valuteranno se la posizione di questo ingresso sia idonea
o meno: nel caso non lo sia, sarà spostato, altrimenti rimarrà dove è stato proposto.

In merito alla mobilità ciclabile, il progetto prevede l’inserimento di una rastrelliera per
biciclette, che attualmente è stata inserita all'ingresso posto sulla pista ciclabile Carlo Piazzi.
In seguito all’incontro, se ne prevede tuttavia un riposizionamento alla luce dei ragionamenti
fatti sullo spostamento dell’ingresso dalla pista ciclabile.

Per ciò che concerne le piantumazioni che sono state attuate recentemente nell’area, si è
specificato che andranno spostate 2 di queste piantumazioni per la realizzazione degli
interventi: uno nei pressi dell’ingresso dalla pista ciclabile e uno vicino all’area calisthenics. I
progettisti tuttavia esplicitano che, in seguito ai rilievi sul campo da svolgere preliminarmente
alla realizzazione del progetto, potrebbe rivelarsi necessario spostare altre piantumazioni.

Infine, durante l’incontro sono emersi altri punti che non erano stati avanzati durante il
sopralluogo: nello specifico, i proponenti hanno menzionato la volontà di disporre un tavolo
da ping-pong, una bacheca/postazione per bookcrossing, segnaletica verticale per indicare il
parco. Si è tuttavia concordato che questi elementi non costituiscono una priorità di progetto
e che, dal momento che il budget risulta già totalmente impiegato per la realizzazione di
interventi prioritari per la proposta, verranno eventualmente discussi al di fuori del bilancio
partecipativo. In particolare, per quanto riguarda il tavolo da ping-pong, si riporta la
possibilità di inserirlo nell’ambito di un accordo quadro attivato dal Comune, eventualmente
con tempistiche non necessariamente lunghe. Per la postazione da bookcrossing si è
concordato che eventualmente si potrà fare richiesta al Quartiere per predisporla e gestirla
tramite patto di collaborazione, in quanto non è competenza del Dipartimento Lavori
Pubblici. Si chiarisce invece che la bacheca e la segnaletica verticale potranno essere
richieste al Dipartimento in questione e che, dal momento che comportano dei costi non
eccessivi, se ne potrà parlare nell’eventualità che rimanga una quota di budget a
disposizione, altrimenti anche questi elementi verranno discussi al di fuori del Bilancio
Partecipativo.


